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Se la situazione nel Corno d’Africa è migliorata lo stesso non si può dire di altre aree, in primis la Nigeria.  Il Piracy Reporting Centre dell'Imb ha registrato infatti 246 incidenti nel 2015, uno in più rispetto al 2014. 
I rapimenti sono raddoppiati da nove del 2014 a 19 del 2015, tutti frutto di cinque attacchi al largo della Nigeria. Gli assalti registrati in Africa Occidentale, soprattutto nel golfo di Guinea, rappresentano circa il 20% 
di tutti gli attacchi in mare a livello internazionale. Ma è nel Sud-Est asiatico che si concentrano la maggior parte degli incidenti in mare. In Vietnam gli incidenti sono saliti da 7 a 27. In Bangladesh questo tipo di attacchi 
sono scesi da 21 del 2014 a 11 del 2015.  Anche in Cina sono stati registrati incidenti tra i quali si segnalano tre furti di combustibile diesel da petroliere al largo di Tianjin, più un tentativo fallito.
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LA NIGERIA
La Nigeria è un punto nevralgico 
per la pirateria violenta. 
Molti attacchi qui non vengono 
denunciati. Nove le navi abbordate.

LA SOMALIA
Nessun attacco somalo nel 2015. 
L'Imb ritiene l'area ancora 
ad alto rischio.
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